
La legge 
di Romiti 

Stupore e preoccupazione per i risvolti del nuovo caso 
Violante: «Una offesa ai giudici e a Torino» 
Bodrato: «Non c'è confronto con gli anni del terrorismo» 
Le reazioni di Rodotà, Benvenuto, Cazzola, Bentivogli e Foa 

«Proibito far valere i diritti» 
Sono solo cavilli? L'interrogativo rimbalza tra giudi
ci, politici e sindacalisti, di fronte all'invocazione 
del procuratore generale di T'orino della «legittima 
suspicione» per il processo alla Fiat. Cgil, Cisl e Uil 
ritrovano l'unità contro i tentativi di strumentalizza
re le differenze tra di loro. Violante: «L'autorevolez
za e la dignità dello Stato si sono piegate' davanti 
alla prepotenza e all'arroganza di un privato». 

PASQUALI CASCULA 

• ROMA. Lo stupore di poli
tici e sindacalisti è pratica
mente unanime, di fronte alla 
decisione del procuratore ge
nerale di Torino, Silvio Pieri, 
di sostenere in prima persona 
la legittima suspicione per il 
processo alla Fiat sulle viola
zioni allo Statuto dei lavorato
ri. Era scontato che fosse ta 
Fiat a ricusare il giudice che 
l'aveva messa sotto accusa. 
Ma proprio il fatto che gli av
vocati di Cesare Romiti abbia
no formalizzato la richiesta, 
nonostante apparisse ormai 
superflua, ha acuito la sensa
zione di un geometrico accer
chiamento del pretore Raffae-i 
le Guariniello. 

•La storia si ripete», denun
ciano Giovanni Palombarini e 
Franco Ippolito, rispettiva
mente presidente e segretario 
di Magistratura democratica. 
Qualcosa del genere, infatti, 
accadde 17 anni fa, quando 
lo stesso Guariniello apri 

un'inchiesta e mise sotto pro
cesso la Fiat per la schedatura 
degli operai. Quel precedente 
è richiamato, non solo per 
sottolineare .'«infondatezza» 
dei presupposti invocati, ma 
soprattutto i rìschi dell'istanza 
alla Corte suprema di cassa
zione firmata dal giudice Pieri: 
«Che il trasferimento del pro
cesso ad altra sede rientri nei 
desideri degli imputati appare 
del tutto logico e comprensi
bile. E' invece grave che que
sta strategia processuale trovi 
appoggio nella ingiustificata 
iniziativa del procuratore ge
nerale di Tonno». Per Magi
stratura democratica, cosi, «si 
lede nell'opinione pubblica la 

' fiducia nella giustizia la quale 
appare muoversi preoccupata 
dell'ordine pubblico solo 
quando vi sono imputati ec
cellenti*. 

C'è un altro elemento di 
sorpresa che riguarda lo stes
so Pieri. «Ha un passalo perso
nale e professionale ineccepi

bile», riconosce Luciano Vio
lante, vicepresidente dei de
putati comunisti, a suo tempo 
magistrato di punta proprio a 
Torino. «Una stona dì tutto ri
spetto», conferma Stefano Ro
dotà, ministro della Giustìzia 
del governo ombra. »Ma ciò -
afferma Violante - rende an
cora più grave la sua richie
sta». Nelle 5 cartelle del pro
curatore generale, del resto, si 
richiamano solo volantini, 
manifesti e appelli a manife
stare per dimostrare «uno sta
to di notevole tensione». Os
serva Violante: «11 Dipartimen
to per la pubblica sicurezza 
aveva assicurato le condizioni 
per il rispetto dell'ordine pub
blico, per quanto improbabile 
potesse essere l'eventualità di 
disordini. ì volantini più esagi
tati appartenevano a gruppu
scoli del tutto irrilevanti. E da
to che nella storia della Rat 
c'è un'oscura tradizione di 
provocazioni, chi si è tanto 
preoccupato dei turbamenti 
dell'ordine pubblico avrebbe 
dovuto accorgersi del ruoto vi
sibilmente strumentate delle 
posizioni più esagitate». 

Né si pud dimenticare ta 
storia giudiziaria di Tonno: «Si 
sono processate, con un'im
parzialità da tutti riconosciuta, 
bande di terroristi e potenti 
organizzazioni mafiose. Ma la 
stessa magistratura - rileva 
Violante - è ritenuta dal suo 
procuratore incapace di giudi
care alcuni vertici Fiat». Per 

questo l'esponente comunista 
giudica la richiesta di Pien «of
fensiva per i giudici e per la 
città». Il de Guido Bodrato, a 
Chianciano per il convegno 
della sinistra dello scudocro-
ciato, non si sbilancia in giu
dizi politici prima di aver avu
to una presa diretta con le 
motivazioni addotte da Pieri e 
dalla Fiat, ma da torinese tie
ne comunque a sottolineare 
che «nessuna tensione è con
frontabile con quelle che la 
città ha vissuto, e dominato, 
negli anni drammatici del ter
rorismo». Allora come oggi, 
c ' è - incalza Rodotà - da sal
vaguardare il rapporto tra la 
magistratura e la società». E 
l'esponente della Sinistra indi
pendente spiega: «Abbiamo 
sempre difeso l'indipendenza 
de! giudici da interferenze di 
qualsiasi potere, ma la legitti
mazione democratica della 
magistratura è fondata anche 
sulla possibilità di un conti
nuo e diffuso controllo dell'o
pinione pubblica». 

E i sindacati? Sono stati 
chiamati pesantemente in 
causa nell'istanza di Pieri, che 
ha visto nella contrapposizio
ne tra l'iniziativa della Cgil di 
costituirsi parte civile e le po
sizioni delle altre d,ue confe
derazioni una ragione di ten
sione aggiuntiva. Giuliano 
Cazzola, della segreteria Cgil, 
taglia corto: «In un paese civi
le, questa è una caricatura. 
L'Italia e la città di Torino so

no capaci di «sopportare» an
che opinioni diverse». Il leader 
della LUI, Giorgio Benvenuto, 
distingue- «SI, c'è un dissenso 
con la Cgil sulla costituzione 
di parte civile, perché percor
rere contemporaneamente la 
strada della trattativa e quella 
giudiziaria significa non cre
dere più di tanto nel propno 
ruoto negoziale. Ma non c'è 
dissenso sulla tutela dei lavo
ratori. E1, dunque, una forza
tura far nfenmento a) sindaca
to per sottrarre il processo al 
pretore Guariniello, uno dei 
magistrati più esperti, più seri 
e più stimati». E Franco Benti
vogli, della segreteria Osi, nel 
respingere a sua volta ^enfa
tizzazione» dei contrasti (del 
resto, intemi alla stessa Osi), 
dà voce al timore che la Fiat 
faccia un «uso politico» della 
vicenda giudiziaria allo stesso 
tavolo di trattativa, per alterare 
artificiosamente i rapporti di 
forza. «La Fiat ha le mani mol
to lunghe, e questo non costi
tuisce una grande novità», rile
va Vittorio Foa, padre storico 
della Cgil e ora eletto senatore 
(della Sinistra indipendente) 
proprio a Torino. «Ma - ag
giunge - proprio l'uso stru
mentale delle diverse posizio
ni sindacali, incredìbile per 
chi dovrebbe sapere che l'uni
tà de) sindacato è fatta dalle 
differenze, è indice del disa
gio e delle difficoltà che per
mangono nella Rat e tra i suoi 
amici». 

Sempre la Fìat e sempre a Torino: 
la prima volta fu per le schedature Romiti a irega le man, soddisfatto 

Ricusazione e rimessione pur di impedire la celebra
zione del processo a Torino, Come successe negli 
anni 70 per il processo sulle schedature. I legali degli 
imputati chiedono la rtaysazione,del,pretore,Qjiari-
niello al solo scopo di ottenere il rinvio. La rimessio-
ns per motivi di ordine pubblico non sta in-piedi: a 
Torìnosl sono celebrati processi di terrorismo e di 
mafia In climi ben altrimenti arroventati. 

HUOMOLUCCI 

M MILANO. Altra che con-
uergeme parallele. Da una 
paifo c'è la ricusazione del le
gali della Rat, che non sta né 
in cielo ne In terra dal punto 
di vista del diritto: dall'altra 
c'è la richiesta di rimessione 
per motivi di online pubblico, 
che è un documento pio poli-
Ileo che giudiziario. L'Impor
tante, oggi come oggi, è di 
non processare la Fiat. Poi si 
vedrà. Quel .piccolo giudice., 
che si chiama Raffaele Guari
niello, ha osato rinviare a giu
dizio I vertici della grande Im

presa automobilistica, facen
dogli indossare la veste di im
putati, E niente meno, questo 
processo dovrebbe svolgersi a 
Torino, la citta di cui quei 
«ertici, si sentono padroni as
soluti. Non scherziamo. Lo 
stato di diritto è materia che 
può andare bene per i cittadi
ni qualunque. Non rammenta, 
proprio il dottor Guariniello, la 
sorte che subì un'altra sua in
chiesta .scottarne-, che aveva 
preso di mira, anche allora, i 
dirigenti del monopolio del

l'auto? 
Si era allora nell'estate del 

1971 e il pretore penale Guari
niello, il Sagostodlquell'an-
no, sequestro un'Immenso 
schedario (decine e decine di 
migliato di cartelie personali) 
messo assieme dagli agenti 
dello spionaggio privato della 
Fiat, Va da se che la raccolta 
dei dati si era svolta nella più 
totale illegalità. Guariniello 
contesto ai più alti dirigenti 
della fabbrica torinese una 
molteplicità di reali. La Fiat, 
finché potè, se ne stette zitta. 
Incassò il colpo senza reagire 
pubblicamente. A denunciare 
i fatti provvide IVnita con un 
articolo di Diego Novelli, allo. 
ra redattore del nostro giorna
le. 

La Stampa, direttore Alberto 
Ronchey, paladino di tutte le li
bertà, ruppe il silenzio proprio 
quando non né potè fare a me
no, e per di più in maniera 
grottesca: citando una norma 

del 1941 che imponeva misure 
particolarmente rigorose alle 
fabbriche di autoveicoli, visto 
che si era in tempo di gut 
Lo scandalo fu enorme. Ver 
fuori che questi agenti 
della Fiat avevano! , 
legalmente, raccoglien 
formazioni di carattere perso-" 
naie, politico, intimo, sessuale. 
Una vergogna. Ma anche allo
ra si trovò il modo di non far 
celebrare il processo a Torino, 
Venne sollevata, per l'appun
to, istanza di legittima suspi
cione e il processo venne spo
stalo dalla Cassazione nella' 
lontanissima sede di Napoli. 
Non a Torino, dunque, si potè 
parlare di quelle schede, che, 
per esempio, si erano interesa-
te della «relazione amorosa di 
M.M. e LC. espletata in Adu
no* a dell'inchiesta «spietata 
a Cuggiono relativa alla signo
rina Giuseppina C. fidanzata 
dell'Ingegnere C.C... 

Oggi si vorrebbe ripetere il 

colpo. Cosi i principi del foro, 
che difendono Romiti, incu
ranti del ridicolo, sollevano la 
ricusazione noti gì* per motivi 
dì grave iniÌifcM"ma perche, 
a loro avviso, -lo svolgimento 
di un processo giusto ed equo. 
non può essere garantito se a 
giudicare è la stessa persona 
che ha svolto In precedenza il 
ruolo di accusatole». Questa è 
la legge, che cambiera, è vero, 
i| -25 ottobre prossimo per 1 
processi che avranno inizio da 
quella data. Oggi il pretore è 
ancora giudice monocratico e 
la sua ricusazione non può 
certo bastisi su riflessioni di 
carattere generale. 

Intanto, però, quella richie
sta di ricusazione ha consenti
to il rinvio del processo, che 
evidentemente era proprio lo 
scopo che i legali volevano ot
tenere. 

La rimessione per molivi di 
ordine pubblico, invece, potrà 
valere per i tempi più lunghi, 

quando cadrà, perché chiara
mente infondata, la richiesta di 
ricusazione 

La richiesta di nmessione si 
basa, fondamentalmente, su 
voJanUn)yd|ftÙ5Ìdasruppuscoli 
dUu^ 'k ,éòs j>e t% nascila, 
violentemente agitatori. In più 
vengono chiamati in causa an
che la fiom e il Rei, l'una per
ché colpevole di invitare i lavo
ratori a seguire un processo 
che li riguarda direttamente: 
l'altro perché, nientemeno, 
convoca un Comitato federale, 
presente Antonio Bassolino. 

A parere del pg sussistereb
bero, quindi, molivi di gravissi
ma preoccupazione, che ren
derebbero obbligatoria la de
cisione di spostare il processo 
in altra sede per evitare pertur
bamenti e probabili episodi di 
violenza. Ma il pg conosce la 
propria città? Se si, come rite
niamo, certamente non ignora 
che proprio a Torino sono stati 
celebrati processi di terrorismo 

e di mafia in climi ben altri
menti arroventati 

Avendo seguito molti di 
questi processi, ricordo le stra-
de bloccale dalla poKtla, la cit
ta In stato d'assedio. Ricordo 
anche che per lai? slittare il: 
processo le Br assassinarono^ 
presidente dell'Ordine degli 
avvocati, Fulvio Croce. Ma i 
processi furono egualmente 
celebrati Tino alle sentenze di 
primo e secondo grado. Dun
que non c'entrano le ragioni di 
ordine pubblico: c'entra la 
Fiat E valgano i fatti. Nella sto
ria giudiziaria torinese del do
poguerra solo perdue processi 
è stata chiesta la rimessione 
per molivi di ordine pubblico. 
La prima richiesta fu per il pro
cesso delle schede dello spio
naggio Fiat. La seconda è per 
questo processo, che mette 
sotto accusa i vertici del com
plesso industriale per violazio
ne dello Statuto dei lavoratori. 
C'è bisogno di qualche com
mento? 

Il rinvio del processo; parlano 
intellettuali e politici 

«È in pericolo 
findipendenza 
della magistratura» 
••TORINO II rischio di un 
assalto al palazzo d'Inverno 
non l'ha visto nessuno. E nes
suno, a quanto pare, si è tro
vato in mezzo a folle tumul
tuanti e sovraeccitate, pronte 
a chissà quale violenza. Tra le 
150 o ducento persone che ie
ri mattina avevano deciso di 
andare a vedere come si sa
rebbero messe te cose nel 
processo ai dirigenthFiat, c'era 
un testimone davvero inso
spettabile, il neoassessore al 
lavoro del Comune di Tonno, 
il de Sergio Gaiotti: .SI - con
ferma - sono andato davanti 
alla Pretura proprio in ragione 
dell'incarico pubblico che ri
vesto. Devo dire che non c'era 
alcuna situazione di minac
cia». 

Non solo non esisteva un 
clima «pericoloso», ma chi 
esprime un parere sull'inatte
so intervento della Procura gè- • 
nerale si mostra addirittura 
sorpreso che quel pericolo sia 
stato ipotizzato. Tra i più stu
pii! c'è lo scrittore Nuto Revel
li: «Torino non è davvero una 
piazza riottosa, tutti i processi, 
penso anche a quelli alle Br, 
si sono svolti in piena tran
quillità. Che poi la gente vo
glia assistere a un dibattimen
to giudiziario è un fatto previ
sto dalle norme democrati
che, del tutto giusto e norma
le. Ripeto, sono sorpreso, ma 
neanche tanto, non sono nato 
ieri». 

Cosa è accaduto, dunque? 
E perché? Giorgio Ardito, se
gretario dei comunisti torinesi, 
lancia un'accusa precisa: 
•Qualcuno ha deciso la provo
cazione per impedire un nor
male processo». E aggiunge 
che alla Fiat, nei palazzi di 
giustizia, nei corpi di polizia e 
dei carabinieri «c'è chi ha per
so la testa» se si è arrivati al 
punto di «Scambiare per una 
riunione eversiva e cospirativa 
una seduta del comitato fede
rale del M [Issata da terrlpo 
per discutere di politiche in
dustriali». 

Sulla base delle informazio
ni che ha ricavato dalla lettura 
dei giornali, il prof. Franco 
Bolgiari, successore del cardi
nale Pellegrino sulla cattedra 
di storia del cristianesimo del
l'Università di Torino, pronun
cia un giudizio molto netto e 
duro sull'istanza di legittima 
suspicione e sullo stop impo
sto al processo: «Che si pren
da spunto da alcuni manifesti 
di movimenti estremisti, che 
vengono cosi bene in taglio a 
chi teme il processo tanto da 
far sospettare persino un'inte
ressata manovra provocatoria 
per poter arrivare a una ricu
sazione, è cosa quanto meno 

risibile Ma non dimentichia
moci che siamo in una citta 
dove non muove foglia senza 
che Fiat non Voglia. Semmai si 
può guardare con sorpresa al 
fatto che un pretore a Torino 
abbia potuto arrivare fino a in
criminare figure di tale rilie
vo». 

Il prof. Guido Quazza è il 
preside della Facoltà di Magi
stero che anche nella discus
sione del «caso Albertazzi» si 
era richiamato ai valori auten
tici della democrazia. Dalle 
sue parole emerge un'inquie
tudine profonda per ciò che 
può significare la brusca svol
ta impressa al procedimento 
giudiziario che convolge il 
vertice Fiat! «Quel che accade 
richiama alla memoria vicen
de che in un passato non lon
tanissimo avevano molto 
preoccupato coloro che con
siderano Torino una città ca
ratterizzata, tra i grandi centri 
industriali italiani, da una mo
nocoltura e da un monopote
re capaci di ridurre il pieno di
spiegarsi delle libertà dal bas
so, dei singoli Individui e del 
gruppi sociali. L'indipendenza 
della magistratura sembra sia 
in pericolo, e sembra sia In 
pericolo nell'interno stesso 
delle sue file». 

L'on. Giorgio Cantelli, vice
presidente del gruppo Psl alla 
Camera, si dice «perplessa e 
auspica che «non venga impe
dito di far piena luce sulla vi
cenda Fiat». Paolo Barcucci, 
consigliere comunale della Li
sta verde, considera «grave 
che ci sia nuovamente un at
teggiamento della magistratu
ra che si ravvisa diverto a se
conda degli imputati chiamati 
a giudizio» e chiede che «si ar
rivi velocemente a Individuare 
le responsabilità». 

11 commento di Giorgio Ar
dito chiama in causa anche, 
•la cultura vecchia della diri
genza Fiat». La quale non rie
sce a capire che «il contron^ 
su terreni più avanzati (ad 
esempio qualità del prodotto 
e del sistema industriale in 
rapporto alle scadenze del 
'93) può avvenire solo se l'a
zienda si allinea, nel rispetto 
dei diritti e dell'integrità psico
fisica dei lavoratori, alle leggi 
valide per le altre aziende e in 
Europa». Purtroppo in questi 
giorni sono state dette e scritte 
molte cose false, e anche vol
gari, sulle posizioni del Pei: 
•Troppi sindacalisti e uomini 
di cultura hanno letto superfi
cialmente la nostra battaglia 
per i diritti non cogliendone 
l'attualità, e hanno sposato la 
tesi aberante che le leggi, che 
ogni cittadino è tenuto a far ri
spettare, in Fiat debbono inve
ce essere ricontrattate». 

Sott n<r\ •iy innp al F > • * ; 
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RIETI 
BASSO MOLISE 
BOLOGNA 
BRINDISI 
CAMPOBASSO 
CIVITAVECCHIA 
GENOVA 
IVREA 
SALERNO 
VIAREGGIO 
SAVONA 
FERRARA 
ISERNIA 
IMOLA 

PIAPENZA 
AVELLINO 
SONDRIO 
CUNEO 
GROSSETO 
CALTANISSETTA 
PISA 
CAPO D'ORLANDO 
AOSTA 
VITERBO 
SASSARI 
CARBONIA 
ENNA 
LIVORNO 
RAVENNA 

Somma raccolta 

76.500.000 
40.000.000 

3.000.000.000 
1SO.000.000 
50.000.000 
55.000.000 

1.050.000.000 
55.000.000 

120.000.000 
30.000.000 

321.000.000 
975.000.000 
67.000.000 

370.000.000 

215.000.000 
63.800.000 
22.000.000 
70.000.000 

500.000.000 
37.000.000 

430,000.000 
34.000.000 
78.500.000 

180.000.000 
65.000.000 
40.000.000 
60.000.000 

476.000.000 
800.000.000 

% 
117,69 
114,29 
102,04 
100,00 
100,00 
100.00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
97,27 
96,53 
95,71 
94,87 

93,48 
91,14 

87,50 
86,21 
86,05 
86,00 
85,00 
84,41 
81,82 
81,25 
80,00 
80,00 
79,33 
79,21 

Federazione 

LECCO 
LATINA 
CREMONA 
CASTELLI 
AVEZZANO 
SIRACUSA 
PAVIA 
CATANIA 
PERUGIA 
TREVISO 
FORLÌ 
PADOVA 
PORDENONE 
ALESSANDRIA 
CREMA 
FIRENZE 
TERNI 
BRESCIA 
COMO 
BELLUNO 
ROVIGO 
REGGIO EMILIA 
ASTI 
MATERA 
PESARO 
AGRIGENTO 
MODENA 
TIGULLIO 
RIMIMI 
CAGLIARI 

Somma raccolta 

87.000.000 
140.000.000 
169.537.000 
130.000.000 
26.700.000 

125.000.000 
310.000.000 
110.000.000 
400.000.000 
160.000.000 
410.000.000 
205.000.000 
88.000.000 

250.000.000 
75.000.000 

700.000.000 
346.200.000 
460.000.000 
157.700.000 
50.000.000 

181.227.000 
1.038.500.000 

26.100.000 
65.000.000 

270.000.000 
78.200.000 

1.500.000.000 
65.800.000 

167.000.000 
150.000.000 

^§/ 
% 

79,09 
77,78 
77,06 
76,47 
76,29 
75,76 
73,81 
73,33 
72,73 
72,73 
71,93 
71,93 
71,54 
71,43 
71,43 
70,00 
69,24 
68,67 
68,57 
67,57 
67,12 
65,73 
65,25 
65,00 
64,29 
64,10 
63,56 
63,27 
63,02 
62,50 

Federazione 

FERMO 
PESCARA 
ASCOLI PICENO 
ANCONA 
NOVARA 
BIELLA 
PISTOIA 
TRENTO 
VERCELLI 
MANTOVA 
MACERATA 
SIENA 
LODI 
BERGAMO 
COSENZA 
PRATO 
VARESE 
CATANZARO 
TERAMO 
AREZZO 
PALERMO 
REGGIO CALABRIA 
ROMA 
BARI 
PARMA 
CHIETI 
CROTONE 
LECCE 
NAPOLI 
MILANO 

Somma raccorrà 

73.500.000 
56.000.000 
86.000.000 

163.532.000 
84.700.000 
90.000.000 

210.000.000 
30.000.000 
85.000.000 

256.000.000 
82.000.000 

350.000.000 
83.000.000 

205.000,-000 
34.000.000 

200.000.000 
210.000.000 
55.000.000 

110.000.000 
80.000.000 

160.000.000 
80 000.000 

260.000.000 
160.000.000 
200.000.000 
50.000.000 
20.000.000 
60.000.000 

200.000.000 
990.788.000 

% 
62,29 
62,22 
61,87 
61,71 
60,50 
60,00 
60,00 
60,00 
59,86 
59,53 
58.57 
58,33 
57,24 
55,94 
56,67 
55,71 
55,26 
55,00 
55,00 
53,33 
53,33 
53,33 
52,00 
51,61 
50.63 
50,00 
60,00 
50,00 
50,00 
49,54 

" 
' ' 

Federazione 

TARANTO 
NUORO 
FROSINONE 
BENEVENTO 
TRAPANI 
VERBANIA 
IMPERIA 
POTENZA 
AQUILA 
VERONA 
TORINO 
DELLA GALLURA 
VICENZA 
VENEZIA 
TRIESTE 
BOLZANO 
GORIZIA 
LA SPEZIA 
LUCCA 
TIVOLI 
MASSA CARRARA 
RAGUSA 
FOGGIA 
UDINE 
OGLIASTRA SARO 
CASERTA 
MESSINA 
ORISTANO 

TOTALE 

Somma raccolta 

89.131.000 
21.500.000 
71,488.000 
16.500.000 
25.000.000 
70.000.000 
52.000.000 
25.000.000 
40.750.000 
92.384.000 

250.000.000 
15.400.000 
30.000.000 

155.000.000 
52.000.000 
17.000.000 
65.000.000 

160.000.000 
15.000.000 
25.000.000 
51.000.000 
21.000.000 
50.000.000 
22.200.000 
6.000.000 

26.000.000 
22.500.000 
4.500.000 

23.668.637.000 

V. 

49.52 
47,78 
47,66 
47.14 
45,45 
45,45 
43,33 
41,67 
40,75 
40.52 
38,76 
38,50 
37,50 
36,90 
34,67 
32,69 
32,50 
31,50 
30,00 
28,74 
28,33 
26,25 
25,00 
24,67 
23,08 
21,67 
15,00 
11,54 

FEDERAZIONI ESTERE 
15' Mltlmana 1/10/19 

Ftdarulont 
STOCCARDA 
LUSSEMBURGO 
ZURIGO 
COLONIA 
BASILEA 
LOSANNA 
FRANCOFORTE 
BELGIO 
1* O.M. OLANDA 
ARGENTINA 
AUSTRALIA 
BRASILE 
CANADA 
GRAN BRETAGNA 
VENEZUELA 
2' 0 M. SVEZIA 
3* O.M. VARIE 
TOTALE 

Somma raccolta 

7.400.000 
10.000.000 
17.000.000 
10.000.000 
14.000.000 
15 000.000 
1000.000 
6000.000 

300.000 

-
_ 300.000 

~ 
_ 

81.000.000 

% 
105,71 
76,02 
56,67 
50,00 
46,67 
42,86 
40,00 
35,29 
15,00 

-
_ 
-
~ 
-

GRADUATORIA REGIONALE 
Federazione 
MOLISE 
VALLE D'AOSTA 
EMILIA ROMAGNA 
LIGURIA 
UMBRIA 
TOSCANA 
LAZIO 
MARCHE 
LOMBARDIA 
SARDEGNA 
CAMPANIA 
SICILIA 
BASILICATA 
PIEMONTE 
VENETO 
CALABRIA 
ABRUZZO 
PUGLIA 
TRENTINO A. A. 
FRIULI V. G. 
TOTALE 

Somma raccolta 
157.000.000 
78.500.000 

8,675.500.000 
1.678.800000 

746.200.000 
3.042.000.000 

967.988.000 
675.032.000 

3.046.025.000 
302.400.000 
426.300.000 
672.700.000 

90.000.000 
980.800.000 
873.611.000 
169.000.000 
283.450.000 

47.000.000 
227.200.000 

23.668.637.000 

% 
101,29 
84,41 
80,70 
78,38 
71,07 
69,15 
66,44 
62,39 
59,43 
58,15 
57,22 
57,01 
56,25 
55,85 
55,40 
54,00 
53,99 
53,03 
46,08 
40,36 

4 l'Unità 
Domenica 
8 ottobre 1989 

http://1SO.000.000

